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ECONOMIA&LAVORO 
L'accordo all'alba di ieri La Fisafs non ha aderito I primi commenti sindacali 

Aumenti per 160mila lire Dalle 21 di oggi sciopero De Carlini: è impegnativo 
in tre anni, 36 ore degli autonomi per noi e per le Fs 
e premio di produttività II 15% dei treni soppressi Riorganizzazione urgente 

Firmato il contratto ferrovieri 
Ma gli autonomi (per ora) dicono di no 

Aerei 

Cancellati 
74 voli 
ogni giorno 
M ROMA Ali agitazione già 
in allo (Imo al 6 giugno) del 
sindacato autonomo dei piloti 
Appi che blocca nelle prime 
due ore del mallino i voli del 
I Ali si aggiunge (da martedì a 
sabato) lo sciopero dei piloti 
aderenti ali Anpac dalle 6 30 
alle IO 30 di ogni mattina che 
costringerà I Amalia a cancel 
lare 53 voli al giorno Questo 
I elenco completo dei voli 
cancellati per lo sciopero del 
I Anpac da Milano Az 061 
Milano Roma Az 109 Milano 
Roma Az 085 Milano Roma 
Ai 065 Milano Roma Az 095 
Milano Roma Az 089 Milano 
Roma Az 1432 Milano Anco 
iM-Pescara Az 335 Milano 
Parigi Az 458 Milano Londra 
Az 414 Milano Zurigo Az 454 
Milano Francolorle Az 1270 
Milano Bruxelles Az 372 Mi 
lano Amsterdam Az 358 MI 
latto Barcellona Da Venezia 
A i 175 Venezia Roma Az 145 
Venezia Roma Az 362 Vene 
zia Milano Madrid, Az 294 
Venezia Londra Da Tonno 
A» 197 Tonno Roma Az 191 
Tdfino Roma Az 1292 Tori 
nq Londra Az 418 Tonno-
Francolorle Da Cenova Az 
OSI Genova Roma Az 1350 
Cenova Parigi Da Pisa Az 
1103 Pisa Roma Da Pescara 
Ai I43S Pescara-Ancona MI 
latM Da Roma Az 142 Roma 
Milano. A i 048 Roma Milano 
A i 056 Roma-Genova Az 078 
Roma Venezia Az 070 Roma 
Milano Az 240 Roma Torino 
A i 0«Rpm* Milano Az (00 
Roma Milano Az 084 Roma 
Milano A l 226 Roma Torino 
Ai,J48 Roma Venezia Az 
USO Roma Pisa Azl452Ro 
iti» Ginevra Da Verona Az 
11S Verona Ritma Da Lon 
tir* Az 295 Londra Venezia 
A l 459 Landra Milano Az 
1241 Landra Pisa Da Parigi 
A t 135,1 Parigi Genova Az 
345 Pargl Milano JJa, Franco-
fori* Af 4l9Tranca(orte To­
rino A i 455 471 Francolorle 
Milano Da Amsterdam Az 
47? Amsterdam Milano Da 
Zurigo Az 1419 Zurtso Mila 
tó'Sa Bruxelles Al 1271 
Bruxelles Milano Da Madrid 
A* 363 M»d<M Milano Vene 
i l i Da Barcellona Al 359 
Barcellona Milano Da Gine 
vrì. A« 411 Ginevra Roma 

Nesi 
«Ai dirìgenti 
aumenti 
selettivi» 
M I ROMA Nessuna chiusura 
pregiudiziale ai miglioramenti 
retributivi per il personale di 
retuvo delle aziende di credi 
lo purché questo consenta la 
selezione nelle camere e nel 
le retribuzioni aziendali ha 
detto il presidente della Bnl 
Nerio Nesi intervenendo ieri a 
Roma alla «Festa della banca 
per la fedeltà a) lavoro» -Sta 
ma consapevoli che i miglio 
ramenti retributivi di carattere 
generale servono anche per 
colmare 1 danni obietiivamen 
te provocati dalla dimmuzio 
ne del valore d acquisto della 
moneta» inoltre la categoria 
non gode più delta scala mo 
bile Tali aumenti retributivi 
ha ricordalo Nesi tengono 
anche conto del necessario 
frumento del livello di produt 
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Si e sbloccata ieri mattina alle set dopo una nottata 
ininterrotta di trattative la vertenza per i 2l5mila 
ferrovieri Cgil Osi Uil hanno firmato una ipotesi di 
accordo con la direzione generale delle Ferrovie 
dello Stato, ma non altrettanto hanno fatto i rappre 
sentanti della Pisafs Quindi sono confermati gli 
scioperi previsti dalle nove di stasera alla stessa ora 
di domani Intanto si allarga it blocco degli aerei 

ANGELO MELONE 

ROMA Sono usciti ali al 
ba di quello che era annuncia 
io come un week end di fuo 
co per I trasporti dal portone 
della direzione generale delle 
Fs Nelle borse le copie dell i 
potesi di accordo per il con 
(ratto dei ferrovieri appena fir 
malo non certo la soluzione 
della complessa (e decisiva) 
questione del trasporto ferro 
Viano in Malia ma un grosso 
passo avanti L accordo rag 
giunto ieri mattina tra i sinda 
cali confederali e la direzione 
delle Fs viene considerato 
davvero importante ci sono 
gli aumenti e e - e non e cosa 
da poco - una categoria di la 
voratori che per la pnma volta 
raggiunge te 36 ore di lavoro 
settimanali e e soprattutto 
una via aperta perché (ulto 
questo avvenga aumentando 
la produtnvita migliorando il 
servìzio mantenendo i livelli 

di occupazione attuali 
Ora su ognuno di questi 

punti la trattativa e aperta 
perché la direzione delle Per 
rovie dello Stato mantenga gli 
impegni presi (e le scadenze 
che in alcuni casi essa stessa 
si è data) e raggiunga gli ob 
mettivi entro la scadenza con 
(rattuale dei prossimi tre anni 
In mattinata e stato anche re 
vocato lo sciopero dei smda 
catt dirigenti e direttivi delle 
Fs che considerano quello 
raggiunto un buon punto di 
partenza 

Ma I annunciato «week end 
nero» malgrado tutto questo 
non sembra sia stato scongiu 
rato I rappresentanti dei sin 
dacati autonomi della Fisafs 
infatti non hanno ritenuto 
che I approdo raggiunto aalla 
trattativa potesse essere nte-
nuto soddisfacente e sulla 

ipotesi di accordo la toro fir 
ma non compare Hanno la 
sciato aperti nelle dichiara 
zioni*a caldo- alcuni spiragli 
Ma fino al momento in cui il 
giornate sta andando in stam 
pa non ci sono stati ripensa 
menti e quindi lo sciopero già 
annunciato dalle 21 di questa 
sera fino alla stessa ora di do 
mani non e stato revocato 

Restano in vigore quindi le 
misure prese dalle Fs di sop 
pnmere ben ti 15* dei treni 
nazionali di lungo percorso la 
giornata (estiva per gli utenti 
risulta quindi enormemente 
difficile Gli ultimi comunicati 
della Fisafs parlano di una 
possibilità di revocare lo scio 
pero «anche in extremis» se si 
registra un cambiamento ma 
al momento attuale lo sciope 
ro nmane confermato ed anzi 
e annunciata anche un altra 
agitazione per la metà della 
settimana E intanto si aitar 
ga anche il fronte delle agita 
zioni nel trasporto aereo Allo 
sciopero già in corso dei piloti 
dell Ali si aggiunge da mane 
di a sabato quello dei piloti 
dell Anpac che influirà pesan 
temente anche sui servizi dei 
I Alitalia risulteranno cosi 
ben 74 i voli cancellati ogni 
giorno 

Ma vediamo in sintesi i 
contenuti principali dell ac 

cordo raggiunto tra sindacati 
e Ferrovie dello Stato A parti 
re dal! aspetto economico gli 
aumenti medi che i ferrovieri 
raggiungeranno m tre anni so 
no di circa I60mita lire mensi 
li che saranno la somma di au 
menti scaglionati nei tre anni 
e di una quota salariale legata 
alla produttività che verrà ul 
tenormente negoziata ti co 
sto complessivo del conlratto 
per tutto il tnenmo sarà di 
quasi 2 000 miliardi Quindi 
I importante punto sulla ndu 

zione dell orano i ferrovien 
sono la prima categona che 
realizza le 36 ore a partire dal 
l'giugno dell 89 

Infine I importante questio 
ne della produttività Nelpros 
Simo triennio la produzione 
delle Ferrovie dello Stato 
(cioè la quantità di trasporti 
complessivi) dovrebbe au­
mentare del 15% Un obbietti 
vo che (se I azienda rispetterà 
gli impegni che si e data sot 
tolineano i sindacati) potrà 
essere raggiunto attraverso un 

aumento della produttività del 
20% da realizzare attraverso 
una profonda norganizzazio» 
ne del lavoro che sarà oggetto 
di una trattativa a parte tra sin 
dacati e direzione generale In 
questo modo si potrà real 
mente raggiungere la nduzio 
ne degli orari di lavoro salva 
guardando insieme gli attuali 
livelli occupazionali La tratta 
Uva ora e aperta lino alla firma 
definitiva sapranno le Fs 
mantenere gli impegni e in 
sterne norganizzare lutto il lo­
ro modo di essere7 

Sarà revocato all'ultim'ora lo sciopero di oggi? 

«No» dopo un negoziato 
parallelo di 11 ore 

• i ROMA Ma gli autonomi 
per ora continuano a dire di 
no e per i trasporti si annun 
ciano 24 ore di fuoco O me 
glio nelle ultime dichiarazioni 
della giornata di ieri la revoca 
dello sciopero che (al mo 
mento attuale) partirà dalle 21 
di questa sera per 24 ore era 
legala almeno alla accettano 
ne di alcune delle nehieste 
della Fisafs* «Se si vuole evita 
re uno sciopero che paralizze 
jebbe I intera rete ferroviaria 
- ha delto il segretario genera 
le Antonio Papa - starno pron 
ti ad una composizione anche 
in extremis» Quindi da questa 
sera le Fs sopprimerà (sempre 
a meno di revoche dell ulti 

mora che pero difficilmente 
potrebbero annullare i disagi) 
ti 15% dei treni a lungo per 
corso (olire 100) La decisio 
ne della Fisafs e venuta dopo 
11 ore ininterrotte di negozia 
lo -parallelo* tra il presidente 
dell Ente Fs ed i sindacati au 
tonomi 

Il dissenso della Fisafs n 
guarda la definizione dei nuo 
vt modelli organizzativi e prò 
duttivi ed anche per il tratta 
mento retributivo il sindacato 
autonomo rileva che -gli au 
menti salariali sono insuffi 
cienti e al di sotto degli mere 
menti conseguiti da altn setto 
n pubblici e pnvati* fn ultima 
analisi comunque il segreta 

rio Antonio Papa lega la revo 
ca dello sciopero alla accetta 
zione almeno dell istituzione 
*di un osservatono con il 
compito di valutare gli effetti 
dell innovazione organizzati 
va prevista per alcune figure 
professionali» 

Una posizione criticata dal 
segretano confederale della 
Cgil Lucio De Carlini -11 sin 
dacato confederale si e mos­
so in una logica di impresa 
ha detto - battendo quella de 
gli autonomi che si muovono 
ancora come se la categoria 
dei ferrovien fosse inserita nel 
pubblico impiego* Durissimo 
anche il segretano generale 
della Osi Marini 

«Criteri industriali», non da pubblico impiego 

Le Fs dovranno 
mantenere gli occupati 

H i ROMA «Per la pnma 
volta e stato applicato per 
giungere alla firma di un 
contratto delle Fs un ente 
no industriale fuori dalla lo 
gica del pubblico impiego» 
Il commento del segretario 
generate della Filt Cgil Lu 
ciano Mancini riassume lo 
spinto innovativo dell ipote 
si di contratto appena firma 
la e 1 impressione diffusa 
nel sindacato che se la dire 
zione delle Ferrovie sapra 
mantenere gli impegni presi 
si e imboccala una strada 
che guarda al futuro delle 
ferrovie italiane «La sfida e 
quella di recuperare esigen 

ze di produzione e produtti 
vita aggiunge infatti il se 
gretano confederale delta 
Cgil Lucio De Carlini ora e 
urgente che l Ente Fs si nor 
gamzzi per rispettare gli ac 
cordi compreso quello del 
mantenimento dell occupa 
ztone attuale per i prossimi 
tre anni Ora si avviano le 
trattai ve per I attuazione del 
protocollo 

Una «viva soddisfazione» 
e stata espressa anche dal 
ministro dei Trasporti (per la 
venta del tutto assente nella 
trattativa) Giovanni Travagli 
ni e dallo stesso direttore 

generate delle Fs Giovanni 
Coletti «Eunafirmadienor 
me importanza sia per 1 Ente 
che per t sindacati afferma 
Coletti Le Fs si sono as 
sunte I onere di un impegno 
economico superiore alle 
attuali possibilità il sindaca 
to ha accettato una slida im 
portante per il luturo delle 
ferrovie» Soddisfazione 
espressa anche dal segreta 
no generale della Osi Fran 
co Marini che parla di «prò 
va di maturità raggiunta dal 
la stragrande maggioranza 
dei lavoratori» e critica dura 
mente le posizioni assunte 
dai sindacati autonomi 

Il Nobel Modigliani insiste sui rischi di una recessione mondiale 
La relazione di Lucchini divide i politici. La Malfa si schiera con i pessimisti 

Andreatta: Craxi reaganiano 
Il ministro del Tesoro Gona continua ad andare in 
giro facendo dichiarazioni tranquillizzanti La Mal 
Fa si schiera con t «pessimisti» È un modo come un 
altro per fare la campagna elettorale A giudizio di 
Andreatta la politica del governo Craxi e stata tipi 
camente reaganiana Intanto il Nobel Franco Mo 
digitarli invita i «sette grandi» a trovare una soluzio 
ne per evitare una paurosa recessione 

MARCELLO VILLARI 

H I ROMA Ottimisti e pessi 
misti sul futuro dell econo 
mia italiana continuano a 
fronteggiarsi aiutati -anche 
dal clima elettorale che non 
consente certo analisi e ri 
flessioni più pacate II mini 
Siro del Tesoro Gona conti 
nua a dire che tutlo e tran 
quilloeche«l inflazione non 
4w aumento* il deficit pub 
^tico rs6fnra*no» e ancora 

che «a Venezia I Italia si pre 
sentera con conti e prospet 
live buone Salvo il fatto che 
non debbano essere in qual 
che modo influenzate dal 
1 andamento internaziona 
le» Strana concezione quel 
la del ministro del Tesoro 
secando lui «I andamento 
internazionale» e un «acci 
dente» che può come non 

può influenzare I economia 
italiana Impegnato nella 
campagna elettorale per il 
suo partito il ministro evi 
dentemente «esagera» un 
pò In ogni caso la relazione 
di Lucchini ali assemblea 
della Confindustna almeno 
ha avuto il memo di solleva 
re questioni che mentano 
una risposta probabilmente 
più meditata di quella che 
Gona va distribuendo in giro 
a proposito del pericolo co 
smuno dal «partito del pessi 
mismo» 

Il ministro del Tesoro -
parlando ieri al convegno 
dei giovani imprenditori del 
la Confindustna - ha detto 
inoltre di basare le proprie 
valutazioni sui dati Cee che 
prevedono per 1 Italia una 
crescita del 6% in tre anni» e 

ha aggiunto che se a queste 
previsioni non si crede la 
prima reazione e la caduta 
degli investimenti» 

«E necessario abbandona 
re la politica reaganiana del 
governo Craxi - ha detto 
Andreatta in un intervista al 

Mondo - composta da 
deficit alto politica moneta 
ria stretta e soprawalutazio 
ne della lira» Andreatta prò 
pone a sua volta per risana 
re il bilancio pubblico di 
alienare quote di proprietà 
pubbliche e quote di azien 
de dell In dell Enel e del 
Monopolio dei tabacchi II 
repubblicano La Malfa si 
colloca invece sul fronte dei 
pessimisti quando dice che 
«I Italia si troverà nei prosai 
mi anni in una situazione p u 
difficile rispetto agli altri 

paesi industrializzati» 
Anche il vertice di Vene 

zia sollecita interventi e di 
chiaraz oni Sul futuro dell e 
conom a mond ale naturai 
mente II premio Nobel 
Franco Modigl ani parlando 
ieri a Verona ha detto che «a 
rendere più complicato il 
confronto (fra i sette grandi 
ndr) e e una situazione che 
potrebbe precipitare da un 
momento ali altro provo 
cando una delle recessioni 
più rovinose del dopoguer 
ra» «Mod gitani ha poi ag 
giunto «Il deficit pauroso 
del bilancio federale Usa 
(200 miliardi di dollari) e la 
non volontà di dare vita a 
politiche espansive da parte 
di Germania e Giappone so 
nogl ostac ! maggiori che t 
selle doif o affrontare a 

Venezia-
Insomma il destino del 

I economia mondiale e nelle 
mani di Usa Giappone e 
Germania ha detto Modi 
gliani ma sinora nessuno 
di questi paesi ha fatto qual 
cosa per uscire da questa st 
tuazione di pencolo Ne i 
giapponesi ne i tedeschi ne 
gli americani L unica strada 
percorsa da questi ultimi «e 
stata la svalutazione del dot 
laro ormai quasi esaurita e 
che comunque non ha por 
tato a risultati apprezzabili» 
Modigliani ha suggerito per 
far fronte a questa situazio 
ne una presa di coscienza e 
di responsabilità da parte di 
tutti e quindi «una grande 
collaborazione internalo 
naie in primis fra i sette 
grandi» 

A luglio 
manifestazione 
nazionale 
di artigiani 

Il 6 lugl o sarà una g ornata di lotta degli artigiani Quel 
giorno a Roma si svolgerà una manifestazione nazonale 
della categona L annuncio delle iniziative e stato dato ieri 
a Citta del Mare un piccolo centro a due passi da Palermo 
dal segretario generale della Cna Mauro Tognom (nella 
foto) durante i lavon del consiglio nazionale dell organiz 
zazone La giornata di lotta avrà al centro i problemi 
fiscali Sono molte infatti le «lamentele» degli artigiani La 
pnma riguarda la «tassa sulla salute* quella tassa del 7 5 
per cento sul reddito che la categoria deve pagare entro il 
25 luglio In un ordine del giorno approvato dal consiglio 
della Cna viene chiesto al governo e ali Inps di far slittare 
il termine unificandolo a quello delle altre categone tnte 
ressate Ma non e tutto gli art giani chiedono immediati 
provvedimenti legislativi per superare I attuale sistema di 
prelievo fiscale 

Dichiarazione 
dei redditi: 
meno problemi 
del solito 

D'ora in poi 
è possibile 
bere bibite 
con poco alcool 

Ad una settimana dalla sca 
denza del termine per la 
presentazione della dichia 
razione dei redditi (la data 
e il primo giugno) non si 
registrano quest anno le 
tradizionali richieste di slit 

^ m m m ^ m ^ ^ m m m | a m e n r o N o n si registrano 
insomma quelle lunghe diatribe tra il ministero delle Fi 
nanze e le associazioni professionali atte quali abbiamo 
assistilo negli anni precedenti La -ricetta» per evitare con 
fusione e le corse dell ultimo momento e stata semplicismi 
ma la dtstnbuzione con molto anticipo rispetto agli anni 
precedenti dei modelli Su tanto ottimismo e e comunque 
un ombra è rappresentata dagli sciopen dei dmgenti ban 
can che nei prossimi giorni potrebbero portare ad una 
paralisi degli istituti di credito 

Dopo oltre veni anni di 
«proibzonismo» anche in 
Italia saranno ammesse le 
b bue a base di vino con 
leggera gradazione alcool i 
ca È quanto prevede un 
decreto pubblicato ieri sul 

• " • • • " ^ ^ • ^ • • • • ^ ^ ™ " la -Gazzetta Ufficiate- Con 
questo decreto decade una vecchia norma varatane) 65 
che vietava nel nostro paese la produzione di qualsiasi 
bevanda fatta eccezione per la birra che avesse un grado 
di alcool mfenore a quello del vino (fissato ad un minimo 
di nove gradi) Il perché di questo divieto e facile spiegar 
lo si voleva cosi difendere il vino dalla concorrenza di 
altre bevande Ora però sembra che il «mercato* richieda 
sempre più bibite con gradazione leggera (tipo spremute 
di uva e cosi via) Da qui le pressioni dei produttori e il 
decreto pubblicato len 

I paesi del Golfo Persico 
aderenti ali Opec sono 
contrari ad un aumento dei 
prezzi petrolifen in conse 
guenza dell indebolimento 
del dollaro lo ha dichiarato 
il ministro del petrolio degli 
Emirati Arabi Uniti Saeed 

Otaiba sottolineando che i suoi colleglli dei paesi del 
Golfo Persico «hanno concordato una strategia comune* 
Questa strategia prevede di non discutere I «aumento del 
barile solo alla luce della perdita di valore della moneta 
statunitense* Va ncordato che it dollaro è la principale 
moneta per tutte le transazioni petrolifere net Golfo 

Sulla compagnia americana 
«Smith and Wesson» (una 
delle più celebn produttnci 
di pistole sua I arma che 
permise la «conquista del 
West») da domani sventole 
ra la bandiera inglese Lin 

•"n»»*^»""*^»™»™»*"" dustna F K Tomkms ingle 
se si è infatti assicurata la propneta delta compagnia per la 
cifra di centododici milioni di dollan (che in lire equivale a 
qualcosa come 145 miliardi) 

L'Opec 
contrario 
all'adeguamento 
del petrolio 

La «Smith 
and Wesson» 
cambia 
padrone 

Mangiamo 
(ed esportiamo) 
più dolci 

In Italia e aumentata la prò 
duzione di dolci (dell uno e 
tre per cento nspetto ali an 
no scorso) come conse 
guenza dell aumento dei 
consumi Cosa importante pero e che contemporanea 
mente e aumentato anche I export dolciario ora la bilan 
eia e in attivo 

STEFANO BOCCONETTI 

Metropolitane 

L'Italia all'ultimo posto 
tra i paesi 
del mondo sviluppato 
••ROMA L Italia tra i pae<-
più sviluppati del mondo e il 
più «povero* di rete metropo 
1 itane A livello mondiale ci 
sono oltre 5mila km di metro 
politane n Europa risultano 
in esercizo 2 100 km di me 
tropolitane tradizionali e 800 
km di metro leggero in Inghil 
terra la rete metropolitana ha 
uno sviluppo complessivo di 
690 km in Germania di 298 
in Francia di 232 in Spagna di 
162 in Urss di 336 in Italia di 
74 Madrid ha dieci linee di 
metrò perfettamente integrate 
con il traffeo urbano Roma 
due Vienna cinque Milano 
due 

Questo panorama sconfor 
tante non e destinato a muta 
re di molto nei prossimi anni 
a Milano sono in costruzione 
metropolitane per 16 km A 
Roma per 3 8 a Napoli per 11 
in progetto ci sono poi altn 

3 6 km a Roma e due a Mila 
no mentre per Tonno Bolo 
gna Firenze Ban e Palermo si 
e ancora nella fase progettua 
le Se si tiene conto che per 
costruire e mettere in esercì 
zio un km di metro occorro 
no in media cento miliardi e 
che eli stanziamenti arrivano 
con il contagocce si può ave 
re una idea dei ritardi con cui 
il nostro paese cerca di darsi 
una struttura di trasporto sot 
terraneo rapida ed efficiente 
alternativa a quella su strada 

I governi nazionali per la 
venia non hanno mai puntato 
troppo sulle metropolitane 
per gli spostamenti nelle gran 
di aree urbane mentre in tutto 
il mondo il trasporto urbano 
su rotaia in sotterranea veniva 
considerato il più rapido e il 
meno dispendioso In Italia si 
lasciava (ed i nsultati si vedo 
no) ali automobile pnvata il 
compito principale di servire 
gli spostamenti urbani 
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